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porre le sue obiezioni, poiché non è assoluta la presunzione 

che deriva dalla confessione, e in tema di assistenza si 

tratta di caso in cui è ammessa la prova testimoniale.

Certamente le registrazioni del Giornale Nautico sono 

un principio di prova per iscritto perchè provengono da 

quella nave contro cui si propone la domanda (art. 1347 

Cod. civ.) e il fatto allegato è perciò verosimile.

Quanto alle ammessioni di fatto che si possono rica­

vare dal Giornale a favore della nave, è un apprezzamento 

rimesso al giudice, in quanto che la loro credibilità è in 

rapporto alle formalità del libro, alla loro osservanza, alla 

concomitanza o divergenza con I’ altro libro della nave as­

sistente, alle circostanze delle diverse parti dei Giornali, ai 

testimoniali di avaria ecc., insomma giuridicamente quelle 

ammessioni si presentano come elementi di presunzioni 

("art. 1354 cod- civ.) o come criterio di apprezzamento della 

prova generale del rapporto, il che in definitivo può impor­

tare nella decisione del giudice la svalutazione delle regi­

strazioni del libro nautico.

Oltre questo libro una specialità di prova scritta (1), 

nel diritto marittimo, è la Relazione del capitano (2).

(1) Annettiamo il carattere di prova scritta o documentale alla Re 
Iasione di mare di accordo con B u ln k t t i Diritto Marittimo privato  
Voi. Il, p. 253 e seguenti 1930; perocché, come esattamente rileva 

questo A., sebbene nella fase di verificazione della relazione »1 

spieghi una prova testimoniale, questa non ha le formalità procedu­

rali della prova ordinaria, e si orienta più con le esigenze della 

prova precostituita, anzi che con quelle della prova testimoniale 

(v. p. 264 265). V. anche Iovank, Valore Probatorio della Relazione 
d i mare. D iritto C»mm. 1921, I, p. 240 e seg. In senso contrario 

R a m e l i.a caratterizza la Relazione come prova testimoniale, (v. Ra- 

m k l i.a D iritto  Commerciale 1919, II. p- 18).
(2) In gergo marittimo vien chiamata prova di fortuna o tenti- 

montale di araria, protesta. Si chiamava pure co»»olato in quanto 

fatto davanti il Console, m ani/etto  perchè manifesta il caso. t .  
B e u n b p t i, loc. cit. p. 253 e nota P ip ía  loc. c». 458 nota.


